
 16 

Riflessioni e proposte  
dei partecipanti ai gruppi 

del convegno pastorale  
del 16 ottobre 2021 
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Proposte: 
L’adulto che vorrebbe comunicare con il giovane deve anche cercare 
di avvicinarsi cambiando il linguaggio, usare un linguaggio spesso 
usato bel giovani, con garbo e delicatezza, fare degli incontri sulla 
chiesa con loro e nei loro luoghi. Fare comunione e progetti adatti a 
loro. 
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Famiglie protagoniste 

F 1 

Contenuti: 

Si è evidenziato che la consapevolezza della presenza del Signore 
è nata dopo periodi di sofferenza o momenti di crisi. Soprattutto in 
que-sti periodi e in quest’ultimo di pandemia, si è sentita la 
necessità di ricorrere alla preghiera e all’ascolto della Parola di Dio. 
E’ importante quindi incentivare l’importanza del Sacramento del 
Matrimonio per la preparazione dei fidanzati anche a partire da molto 
tempo prima la de-cisione di sposarsi. Nasce l’esigenza di continuare 
il percorso di fede anche dopo il matrimonio, seguire e 
accompagnare le coppie con pro-poste che le coinvolgano. 

Proposte: 
Percorsi già esistenti sull’educazione all’amore che vedono l’interven-
to di figure educative a favore di adolescenti e famiglie giovani 
(es. cammino delle 10 parole di Fabio Rosini). 
Tutti gli intervenuti hanno espresso apprezzamento per il convegno e 
hanno chiesto che queste iniziative si ripetano nel corso dell’anno. 

F 2

Contenuti:
"concretezza" nel trattare tematiche o nel dare testimonianze nei 
convegni, nei corsi di formazione per le coppie, negli incontri per le 
famiglie. a volte si ha la sensazione che anche nella Chiesa, si adotti 
l'immagine della famiglia del mulino bianco.

Proposte:
Promuovere all’interno delle comunità parrocchiali dei Centri di 
ascolto per le famiglie per aiutarle in situazioni concrete, non solo la 
consegna della "busta", ma anche in disbrighi burocratici. Maggiore 
collaborazione tra famiglie e parroco nella gestione delle coppie in 
difficoltà, non lasciare il prete a gestire da solo questioni di coppie e 
non lasciare le coppie a gestire questioni delicate. per questo motivo è 
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mento una persona specifica si è rivelato da subito difficile, poiché 
molti di loro hanno avuto esperienza di accompagnamento di gruppo e 
forse non ci si è mai soffermati a dover pensare ad un singolo.   

Proposte: 
La figura dell’accompagnatore deve essere formata e non può improv-
visarsi, perciò tutti hanno concordato sull’esigenza di svolgere una co-
stante formazione che renda tutti noi educatori consapevoli. 

G 5 

Contenuti: 

Si è manifestato il desiderio di un cambiamento radicale verso una te-
stimonianza cristiana più autentica ed una maggior aderenza alla real-
tà, incominciando dalla catechesi e dalle sue modalità. 
La paura per il futuro, la difficile ricerca di una stabilità lavorativa ed 
il timore legato a pregiudizi diffusi si intrecciano al desiderio di riusci-
re a coniugare vita quotidiana e vita parrocchiale. È stata espressa an-
che preoccupazione circa la mancanza di giovani 25-30enni all’interno 
dei gruppi parrocchiali, evidenziando una diffusa incapacità di coin-
volgimento. 

Proposte: 
Laboratori formativi per giovani ed adulti miranti al confronto interge-
nerazionale, esperienze di servizio (soprattutto C.A.R.A. e Caritas) e 
di missione, laboratori teatrali e corsi di alfabetizzazione emotiva che 
aiutino giovani ed adulti ad esprimersi ed oratori che siano creativi e 
divertenti. 

G 8 

Contenuti: 

I giovani purtroppo in questa società non hanno un posto ben gradito, 
si può dire che sono all’ultimo posto, nessuno li pensa e nessuno vuole 
pensarli. Ci ha colpito molto il pensiero di una signora che nella sua 
città è una professoressa, purtroppo i ragazzi non si scelgono la culla 
in cui nascere. Prima di arrivare a questo pensiero dobbiamo dire che 
alcune persone del nostro gruppo si sono buttate avanti subito dicendo 
che la colpa è dei genitori se i ragazzi sono allo stato brado. 

importante prevedere un percorso di formazione per accompagnatori di 
pastorale familiare, per non improvvisare con le persone.

F 3

Contenuti: 
La condivisione delle esperienze ha messo in luce che, nonostante 
l’impegno costante a seguire ed orientare i figli, e quindi le nuove ge-
nerazioni, spesso risulta difficile orientarli, attrarli e condividere,  pro-
porre loro la freschezza e l’importanza dell’essere parte della grande 
famiglia della Chiesa. Occorre una conversione dell’azione pastorale, per 
favorire il passaggio ad una nuova forma di comunità e nuove for-me di 
evangelizzazione. Partendo dall’accoglienza, che deve essere cordiale e 
gioiosa, la comunità deve puntare su un lavoro svolto insie-me, in cui 
tutti siano corresponsabili: “Famiglia e giovani”. Molti del gruppo hanno 
evidenziato il disorientamento dei giovani, le loro fragi-lità e la chiusura 
che essi vivono in questo particolare periodo postpandemico. 

Proposte: 
Ci deve essere una formazione salda, continua, a partire proprio dalla 
coppia, nel corso del fidanzamento, per poi continuare a seguire un 
itinerario di fede nella comunità, che consenta un percorso parallelo tra 
adulti e giovani, che faccia tesoro delle esperienze di vita attuali.  
Si richiede un cambio di mentalità e una nuova forma di evangelizza-
zione, che si fondi sulla testimonianza, sul servizio ai poveri e sulla la 
carità vera in tutti i luoghi. 
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le con più esperienza ed è consapevole che nella Parola di Dio può tro-
vare la via. 

Proposte: 
Suggeriamo di curare e prendere seriamente in considerazione la di-
mensione del lavoro legata al mondo dei giovani, un’attenzione che 
non sembra essere stata esplicitata chiaramente all’interno degli orien-
tamenti pastorali. Il futuro è "osare". Investire tempi e spazi, magari 
con delle settimane di vita comune per i giovani. 

G 3 

Contenuti: 

Bisogna essere in ascolto dei giovani, capire le esigenze momentanee. 
Non bisogna fare COME SI è SEMPRE FATTO, perché bisogna esse-
re al passo con i tempi e soddisfar le esigenze e le domande che i grup-
pi hanno sia dal punto ecclesiale che dal punto di vista personale. 
Lavoro con giovani che sono caduti nel buco della droga della depres-
sione dell’anoressia. 
Situazioni che si sviluppano dopo la separazione dei genitori. Nelle 
nostre parrocchie c’è una mancanza di accompagnamento quando si 
presentano queste ferite, bisogna trovare nuove piste per aiutare le 
coppie in crisi. 

Proposte: 
Istituire un centro d’ascolto nelle parrocchie per Giovani. Spronarli 
anche a confessare l’uso di droga. Individuare figure professionali ma 
anche testimoni veri. I ragazzi ascoltano più un testimone che uno psi-
cologo perché oggi ce ne sono fin troppi. Oltre all’ascolto è necessario 
che si dia ai Giovani la possibilità di FARE, di mettersi in gioco, per-
ché solo così possono trovare una spinta per allontanarsi da ambienti 
negativi. 

G 4 

Contenuti: 

Ciascuno ha pensato ad una persona in particolare da dover accompa-
gnare e di cui prendersi cura, proprio per avere ben in mente un indica-
tore reale e non uno idealizzato. Il dover prendere come punto di riferi-
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F 5 

Contenuti: 

Gli ambiti principali di intervento che sono stati individuati, sono quel-
li relativi alle maggiori fragilità: coppie giovani di sposi, bambini e 
giovani, vedovi, genitori di ragazzi disabili. 
Ciascuna di queste categorie dovrebbe essere oggetto di una pastorale 
dedicata. 
Si è pensato poi a percorsi di accompagnamento per i separati, perché 
anche questi non si sentano esclusi o esterni indesiderati nella famiglia 
parrocchiale e non si allontanino e perdano definitivamente, ma si sen-
tano parte viva di una comunità che li accoglie e li ama. Si propone di 
supportare maggiormente queste coppie anche nella educazione alla 
fede cristiana dei loro figli. 

Proposte: 
Necessità di percorsi di ascolto e di accompagnamento personalizzati. 
Sarebbe molto bello anche che si potesse creare una rete tra le parroc-
chie, non solo una condivisione di beni materiali, ma anche di compe-
tenze professionali a volte ancora più preziosi. 

F 6 

Contenuti: 

La nostra prima esperienza di amore si forma nella famiglia, dove si 
esce dalla mentalità del singolo e si va incontro all'altro.  Insieme a noi 
ci sono i giovani che ci chiedono una testimonianza coraggiosa, con-
creta, affinché, attraverso le nostre famiglie, possano toccare la bellez-
za di una realtà che annuncia Cristo. I giovani ci chiedono di essere 
accompagnati, ascoltati e accolti.  

Proposte: 
Si e' proposto di creare degli incontri tra famiglie aprendo le porte del-
la propria casa per mettere a confronto le varie esperienze. Inoltre si 
propone di organizzare degli incontri tra famiglie adulte e famiglie 
giovani in modo da poter offrire loro la propria esperienza ed ascoltare 
i loro bisogni e le loro difficoltà coniugali. 
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Giovani protagonisti 

G 1 

Contenuti: 

La maggior parte era d’accordo sul fatto che si debbano investire le 
personali energie nell’ascoltare i giovani, senza però sostituirsi a loro 
ma proponendo consigli e punti di vista che lascino a ciascuno la liber-
tà di scelta. In questo modo è più semplice accompagnarli nel percorso 
di vita, nel discernimento personale e nelle difficoltà da cui i giovani si 
sentono investiti. 
Molti sottolineavano l’importanza di avere una propria guida spirituale 
che li supportasse non solo nel percorso personale ma anche nell’ac-
compagnamento dei più giovani. Condivisa era anche l’idea di far 
sporcare le mani ai giovani, spendendosi per l’altro con esperienze 
concrete di carità e di povertà quotidiana.  Molto forte è la richiesta di 
una continua novità e una continua ricerca di stimoli (che non devono 
essere esasperanti), mancanza evidente all’interno delle nostre parroc-
chie. 

Proposte: 
Anche i parroci devono essere accompagnatori, promuovendo e soste-
nendo i giovani nelle prove che si trovano ad affrontare, senza tenere 
legati tutti a sé anche perché una volta scaduto il mandato si rischia 
che questo venga vissuto come un tradimento della fiducia riposta. 

G 2 

Contenuti: 

I giovani hanno bisogno di riscoprire l'amore, di ritornare ad 
“apprendere l'arte di amare”, perché hanno difficoltà nel riconoscere e 
praticare gesti d'amore. Dopo questo periodo di smarrimento causato 
dal Covid, bisogna aiutare ciascuno di loro ad individuare ciò che è 
davvero essenziale nella vita, riportare i loro occhi e la loro attenzione 
su di Lui che è l'Essenziale. Di fronte alle difficoltà una buona guida 
non getta subito la spugna, ma sa che può contare sempre su una gran-
de “squadra” composta anche da sacerdoti, frati, suore, fratelli e sorel-

F 7 

Contenuti: 
La consapevolezza della presenza del Signore fra noi, passa attraverso 
i piccoli gesti quotidiani, il prendersi cura dei genitori anziani, testimo-
niando la Sua presenza con il nostro comportamento in tutti i luoghi 
frequentati. 

Proposte: 
incontrarsi una volta al mese con momenti di lectio e adorazione euca-
ristica per riscoprire la PAROLA coinvolgendo altre famiglie che 
spesso ci chiedono una preghiera di intercessione e/o ringraziamento. 

F 8 

Contenuti: 
Questi giovani, questi neo genitori sono figli di adulti che non hanno 
dato spazio alla propria fede; hanno chiesto si i sacramenti, ma senza 
credere in questi; hanno solo portato i propri figli in Chiesa, ma le loro 
famiglie non erano Chiesa, hanno ridotto la religione a una semplice 
questione scolastica. 
Noi che frequentiamo le Chiese e crediamo in Dio dobbiamo essere 
CREDIBILI, dobbiamo non solo DIRE ma FARE, dobbiamo dare te-
stimonianza nella concretezza di ogni giorno dell’amore ricevuto da 
Dio. 

Proposte: 
Segnalare in parrocchia o alla diocesi le famiglie ferite e giovani feriti 
per poterli affiancare, confortare e guidare. Frequentare il proprio 
quartiere, avere il coraggio di rivolgersi alle persone. 

F 9 

Contenuti: 

Innanzitutto i membri non devono essere OGGETTO della pastorale 
ma SOGGETTO della pastorale. La pastorale si deve spingere nella 
direzione di far riscoprire in ogni famiglia, fra gli sposi, nell’amore 
coniugale la centralità di Dio, della Sua Parola. Il Signore deve ritorna-
re a essere il Re delle famiglie, ad essere amato e ascoltato. 
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È emersa l'importanza della formazione della coppia che spesso, non 
solo fa fatica a trovare nella Chiesa il sostegno e l'accompagnamento 
per crescere, ma che inoltre, a volte, soccombe proprio sotto il peso 
degli impegni pastorali e parrocchiali che vengono affidati ai coniugi. 
Abbiamo smascherato la tentazione, insita in ciascuno di noi, di colpe-
volizzare coloro che non aderiscono alle iniziative, ai percorsi propo-
sti, alla vita comunitaria e constatando, invece, la nostra responsabilità 
di operatori pastorali e missionari della Chiesa di Cristo a riguardo. Se 
i figli, i fratelli non si avvicinano o vivono in maniera superficiale la 
fede ed anche il proprio matrimonio, io personalmente o noi come 
coppia quale responsabilità abbiamo? Non si possono prendere le di-
stanze dalle scelte altrui pensando di non esserne coinvolti, ma bisogna 
riscoprire che come famiglie, come parrocchie, come società siamo 
tutti in stretta relazione.     

Proposte:
La riscoperta del ruolo genitoriale, approfondendo sia il valore della 
genitorialità biologica che quello della genitorialità allargata, momento 
in cui una coppia è chiamata ad essere padre e madre di altre vite e 
realtà, oltre a quelle della propria famiglia.  

F 17 

Contenuti: 
Si riprende l’immagine, usata dall’Arcivescovo nella sua relazione del-
la sera di venerdì 15, della nazionale di calcio che vince il campionato 
europeo con la collaborazione di tutti (allenatore e giocatori) per ri-
chiamare la necessità che le famiglie prendano coscienza del ruolo di 
educatori dei figli. Non pensino le famiglie di affidare alla Chiesa 
compiti che sono propri dei genitori.  

Proposte: 
Una possibile via che si potrebbe mettere in atto è l’accompagnamento 
delle giovani coppie (di fidanzati o di giovani famiglie) da parte di 
coppie più mature che aprano la loro casa ospitando la coppia di fidan-
zati in preparazione al matrimonio o la famiglia giovane lavorando – 
anche a lungo – per costruire ponti di fiducia. 

F 16 

Contenuti: 

Proposte: 
Si chiede invece più comunione CONCRETA tra le chiese locali, una 
rete di vera collaborazione!
Che ci sia una rete collaborativa anche con i movimenti della consulta.
 

F 10 

Contenuti: 
Ciò che emerge è l' importanza di credere nella persona come punto di 
riferimento nella famiglia per testimoniare il vero amore e la carità, 
favorendo sempre l'incontro con Cristo e il bisogno di aprire il cuore 
per mettersi in ascolto delle ragioni dell'altro, accompagnando anche e 
sopratutto chi è in difficoltà.  L' importanza di avere accanto un Padre 
spirituale. Si avverte la necessità di ritornare alle origini e creare cena-
coli nelle case per poter pregare insieme. 

Proposte: 
Famiglie con le porte aperte per abitare e vivere esperienze di Chiesa 
in casa.
Formare la comunità Cristiana nelle case per essere luoghi di ospitali-
tà, confronto, preghiera e ascolto non di una sola persona ma di un' 
intera famiglia; aprite il Cuore. 

F 11 

Contenuti: 
E’ possibile concretizzare una relazione amicale con famiglie in diffi-
coltà o lontane dalla chiesa, partendo dalla casa, aprendo le porte delle 
nostre abitazioni e con coraggio tornare a parlare di Gesù Cristo, nella 
semplicità e senza atteggiamenti di docenza, ma testimonianza. L’in-
contro con la Parola, tappa fondamentale per ogni famiglia, da concre-
tizzarsi nella preghiera personale e di coppia, che possa diventare linfa 
per la loro vita di coppia. 

Proposte: 
Avvicinare le coppie conviventi che chiedono il Santo Battesimo per i 
loro figli o li iscrivono a catechismo, proponendo percorsi di formazio-
ne alla genitorialità e cura della relazione.  



 8 

F 14 

Contenuti: 
La difficoltà degli adulti a dialogare con i giovani: da ciò nasce la vo-
lontà di ricercare un linguaggio, un mezzo comunicativo, temi di ap-
profondimento religioso e/o sociale in grado di riavvicinare genitori 
e figli, catechisti e giovani che si allontanano dalla vita parrocchiale.  

Proposte: 
Nel percorso di preparazione al matrimonio in cui la coppia-tutor del 
corso accoglie nella propria abitazione alcune (poche) coppie : nel cli-
ma più intimo di una casa, diventano più concrete le possibilità di 
mi-surarsi con la parola di Dio, di testimoniare le difficoltà e le gioie
della vita di coppia e di famiglia.

F 15 

Contenuti: 
Mettersi nei panni degli altri e, senza pregiudizi, fare gioco di squadra, 
avere un occhio attento verso i giovani che vivono in famiglie separa-
te, ferite, per offrire loro accoglienza e supporto.  

Proposte:
Partire dai giovani con una formazione che li educhi a scoprire la pro-
pria vocazione. La coppia deve essere ben strutturata prima del matri-
monio, I formatori devono essere preparati nell’accompagnare i giova-
ni sposi al matrimonio. Il percorso non deve essere soltanto di tipo spi-
rituale, ma deve anche porre le basi per una sana e santa crescita uma-
na. 
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F 12 

Contenuti: 
Nella vita quotidiana della famiglia c’è quasi sempre consapevolezza 
che il Signore è posto a fondamento della vita familiare, come pure la 
Parola di Dio è indicativa nelle scelte personali. 
I giovani sono piuttosto distanti dalla Chiesa e dai suoi insegnamenti. I 
genitori vorrebbero che essi crescessero nella fede, anche se quotidia-
namente si cerca di farli partecipare alla preghiera di ringraziamento 
ad inizio pranzo. Analogo comportamento non accade sulla loro parte-
cipazione alla Messa domenicale. Ad ogni modo, si fa notare, che i 
nostri giovani sembrano essere attenti a tanti dettagli umanitari verso i 
poveri, gli ultimi, la natura. 

Proposte: 
Favorire incontri intergenerazionali, poiché i giovani vogliono gli 
adulti al loro fianco, a condizione che questi ultimi ammettano che si 
abbiano esitazioni e dubbi di fede.  
Progetti di accoglienza per divorziati risposati che vogliono essere nel-
la Chiesa. 

F 13 

Contenuti: 
E’ quel DNA dei “figli di Dio” che abbiamo ricevuto dal battesimo 
che è stato seminato dentro di noi, che i genitori hanno il compito di 
far germogliare nella vita dei figli. Una coppia che opera nella Caritas, 
racconta del loro genero anche se non di fede cattolica, avendo visto il 
loro comportamento cristiano ha voluto che il proprio figlio ricevesse 
il sacramento del battesimo. 

Proposte: 
L’impegno dell’annuncio deve corrispondere a quello dell’ascolto in 
modo da dare spazio all’amore. La fede nasce dall’ascolto della Parola 
di Dio; cioè c’è bisogno di una continua evangelizzazione per riacqui-
stare il gusto del contatto diretto e personale. Si auspica una semplifi-
cazione della vita parrocchiale per dar modo ai credenti di non esaurire 
le proprie energie nel vorticoso impegno intra-parrocchiale, ma andare 
nel mondo per essere testimoni del Vangelo. 




